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“LAUDATO  

SII” 

 

un aiuto  

per leggere 

l’Enciclica 

di papa 

Francesco 

 
 
 
 L’Enciclica “LAUDATO SII” promulgata da Papa Francesco il 24 
maggio 2015 è la sua seconda Enciclica. 
 Forse molti l’avranno già letta.  
 Vogliamo però sull’Informatore di questo numero e dei prossimi 
numeri aiutare chi non l’avesse ancora accostata ad avvicinarsi a questo 
ampio testo, con una sintesi che permetta di coglierne tutta la ricchezza.  
 
«Laudato si’ mi Signore per sora nostra madre terra», cantava San  
Francesco. Terra, «casa comune», ricorda papa Bergoglio, che «è anche 
come una sorella con la quale condividiamo l’esistenza, e come una madre 
bella che ci accoglie tra le sue braccia».  
 

In tutto 192 pagine, sei capitoli, 246 paragrafi e due preghiere per chiedere, con la 
sua seconda enciclica, «che  tipo di mondo vogliamo trasmettere a coloro che 
verranno dopo di noi, ai bambini che stanno crescendo».   
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 Papa Francesco non parte da zero. Riprende le parole dei suoi predecessori e il 
grido di allarme che da tempo mette in guardia dallo sfruttamento inconsiderato delle risor-
se, da una politica miope che guarda al successo immediato senza prospettive a lungo ter-
mine, dall’egoismo delle società consumistiche che stentano a cambiare i propri stili di vita. 
Ricorda che la cura del creato è impegno di tutti, credenti e non credenti. E rilancia anche 
l’impegno ecumenico citando ampiamente, sul tema ambientale, il patriarca Bar-
tolomeo.  
 
Dopo un ampio sguardo d’insieme e l’appello a «rinnovare il dialogo sul modo in cui stiamo 
costruendo il futuro del pianeta», papa Francesco analizza, nel primo capitolo Quello 
che sta accadendo alla nostra casa. Lo fa servendosi delle più recenti acquisizioni 
scientifiche in materia ambientale e affrontando temi concreti.  
 

I mutamenti climatici 
«I cambiamenti climatici sono un problema globale con gravi implicazioni am-
bientali, sociali, economiche, distributive e politiche, e costituiscono una delle 
principali sfide attuali per l’umanità», scrive Papa Francesco al numero 25. Se «il cli-
ma è un bene comune, di tutti e per tutti», l’impatto più pesante della sua alterazione rica-
de sui più poveri, ma molti «che detengono più risorse e potere economico o politico sem-
brano concentrarsi soprattutto nel mascherare i problemi o nasconderne i sintomi». Il Papa 
denuncia «la mancanza di reazioni di fronte a questi drammi dei nostri fratelli e sorelle» co-
me «segno della perdita di quel senso di responsabilità per i nostri simili su cui si fonda ogni 
società civile». 
 

La questione dell'acqua 
«L’accesso all’acqua potabile e sicura è un diritto umano essenziale, fondamen-
tale e universale, perché determina la sopravvivenza delle persone e per questo 
è condizione per l’esercizio degli altri diritti umani». Privare i poveri dell’accesso 
all’acqua significa negare «il diritto alla vita radicato nella loro inalienabile dignità».    

La tutela della biodiversità 
«Ogni anno scompaiono migliaia di specie vegetali e 
animali che non potremo più conoscere, che i nostri 
figli non potranno vedere, perse per sempre». Non 
sono solo eventuali “risorse” sfruttabili, ma hanno un valo-
re in sé stesse.    

Il debito ecologico del Nord rispetto al Sud 
Il Papa denuncia la «debolezza delle reazioni» di fronte ai 
drammi di tante persone e popolazioni.  Nonostante non 
manchino esempi positivi c’è «un certo intorpidi-
mento e una spensierata irresponsabilità». Manca-
no una cultura adeguata e la disponibilità a cambia-
re stili di vita, produzione e consumo.                                                                                                                              
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PERCORSO  

IN PREPARAZIONE 

ALLA CRESIMA 

PER ADULTI 

 

 Nel nostro Decanato di Trezzo 
inizierà tra qualche settimana un 
percorso in preparazione al Sa-
cramento della Cresima per adul-
ti che non l’avessero ancora rice-
vuto. 
 Gli incontri saranno  
 nelle DOMENICHE 10 - 17 - 24 - 31 MARZO 2019 
 nel POMERIGGIO dalle ore 18.00 
 presso l’Oratorio di Masate - Via Milano, 60 
 

 La celebrazione della Cresima è prevista per 
 SABATO 6 APRILE alle ore 18.15  
 presso la Parrocchia di Trezzo d’Adda. 
 

Le persone interessate sono pregate di contattare il Parroco, 
entro DOMENICA 17 FEBBRAIO, per l’iscrizione al percorso e 
per comunicare quanto utile per la preparazione  
alla Celebrazione. 
 

 

PARROCCHIA DI 

COLNAGO 
 
Sabato 2 e domenica 3 febbraio 

 

 in occasione della  

GIORNATA DELLA VITA 

saranno in vendita  
primule e viole.  

 
 

Il ricavato sarà per il Centro di Aiuto alla Vita di Vimercate 
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XXVII GIORNATA  

MONDIALE  

DEL MALATO 

 

Dal Messaggio di Papa Francesco 
 

«Gratuitamente avete ricevuto, gratui-
tamente date» (Mt 10,8)  

 

 «Gratuitamente avete ricevuto, gratuitamente date» (Mt 10,8). Queste sono le parole 
pronunciate da Gesù quando inviò gli apostoli a diffondere il Vangelo, affinché il suo Regno 
si propagasse attraverso gesti di amore gratuito. 
 In occasione della XXVII Giornata Mondiale del Malato, che si celebrerà in modo solenne 
a Calcutta, in India, l’11 febbraio 2019, la Chiesa, Madre di tutti i suoi figli, soprattutto infer-
mi, ricorda che i gesti di dono gratuito, come quelli del Buon Samaritano, sono la via più 
credibile di evangelizzazione. La cura dei malati ha bisogno di professionalità e di tenerezza, 
di gesti gratuiti, immediati e semplici come la carezza, attraverso i quali si fa sentire all’altro 
che è “caro”. 
 Ogni uomo è povero, bisognoso e indigente. Quando nasciamo, per vivere abbiamo biso-
gno delle cure dei nostri genitori, e così in ogni fase e tappa della vita ciascuno di noi non 
riuscirà mai a liberarsi totalmente dal bisogno e dall’aiuto altrui, non riuscirà mai a strappa-
re da sé il limite dell’impotenza davanti a qualcuno o qualcosa. Anche questa è una condi-
zione che caratterizza il nostro essere “creature”. Il leale riconoscimento di questa verità ci 
invita a rimanere umili e a praticare con coraggio la solidarietà, come virtù indispensabile 
all’esistenza.  
 In questa circostanza della celebrazione solenne in India, voglio ricordare con gioia e 
ammirazione la figura di Santa Madre Teresa di Calcutta, un modello di carità che ha reso 
visibile l’amore di Dio per i poveri e i malati. Santa Madre Teresa ci aiuta a capire che 
l’unico criterio di azione dev’essere l’amore gratuito verso tutti senza distinzione di lingua, 
cultura, etnia o religione. Il suo esempio continua a guidarci nell’aprire orizzonti di gioia e di 
speranza per l’umanità bisognosa di comprensione e di tenerezza, soprattutto per quanti 
soffrono.  
 La gratuità umana è il lievito dell’azione dei volontari che tanta importanza  hanno nel 
settore socio-sanitario e che vivono in modo eloquente la spiritualità del Buon Samaritano. 
Ringrazio e incoraggio tutte le associazioni di volontariato che si occupano di trasporto e 
soccorso dei pazienti, quelle che provvedono alle donazioni di sangue, di tessuti e organi. 
Sono di fondamentale importanza i vostri servizi di volontariato nelle strutture sanitarie e a 
domicilio, che vanno dall’assistenza sanitaria al sostegno spirituale. Ne beneficiano tante 
persone malate, sole, anziane, con fragilità psichiche e motorie.  Vi esorto a continuare ad 
essere segno della presenza della Chiesa nel mondo secolarizzato. Il volontario è un amico 
disinteressato a cui si possono confidare pensieri ed emozioni; attraverso l’ascolto egli crea 
le condizioni per cui il malato, da passivo oggetto di cure, diventa soggetto attivo e prota-
gonista di un rapporto di reciprocità, capace di recuperare la speranza, meglio disposto ad 
accettare le terapie. Il volontariato comunica valori, comportamenti e stili di vita che hanno 
al centro il fermento del donare. È anche così che si realizza l’umanizzazione delle cure.  

11 febbraio 
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Ore 06:00 – Partenza dalla nostra Comunità per Capo di Ponte (Bs) con sosta per carico per-

sone a Colnago (Via De Amicis); Cornate d’Adda (Via Circonvallazione); Porto d’Adda (Largo Adda), 
Mezzago, Busnago e Trezzo sull’Adda (in Piazza della Chiesa). 
 

Ore 08:30 – Partecipazione alla Santa Messa nella Chiesa Parrocchiale  

San Martino di Capo di Ponte. 
 

Ore 09:30 – Visita del Parco Nazionale delle Incisioni  Rupestri. Inserito nel 1977 nella lista dei 

beni dell’Unesco, un tuffo nel passato alla scoperta  di rocce istoriate, raffiguranti scene di vita quoti-
diana e simboli incisi dall’uomo camuno nell’epoca preistorica. 
 

Ore 11:30 – Visita al Monastero di S. Salvatore fondato dai Cluniacensi nel X sec. Raro 

esempio in Italia di architettura romanica tipica della Borgogna. Si presenta a tre navate con volte a 
crociera. Di notevole interesse sono i capitelli con incisioni tipiche dell’immaginario medioevale. 
 

Ore 13:00 -  Pranzo in un ristorante tipico locale. 
 

Ore 15:30 – Visita del borgo di Bienno, situato nella Valle dei Magli e classificato tra uno dei 

borghi più belli d’Italia. Nel centro storico si respira un gusto medioevale con le case torri e rinasci-
mentale nell’eleganza dei suoi palazzi. Visita al museo Fucina dove è ancora possibile vedere l’antico 
maglio azionato dall’acqua del canale “Vaso Re” e del museo Mulino del ‘400 dove è possibile vedere 
il funzionamento della ruota idraulica grazie alla caduta dell’acqua sulle pale. 
 

Ore 18:00 – Rientro alle rispettive comunità. 

COMUNITA’ PASTORALE  
 “SANTA MARIA DELLA ROCHETTA”  

   DI CORNATE D’ADDA  (MB) 
ORGANIZZA PER 

 
 DOMENICA 17 MARZO 2019 

 

ESCURSIONE IN VALCAMONICA  
PROGRAMMA:  

 QUOTA DI PARTECIPAZIONE: €   70,00 a persona 

N.B.: LE ADESIONI DOVRANNO PERVENIRE ENTRO IL  03 marzo  2019 PRESSO: LA 
CARTOLERIA SCOTTI A CORNATE D’ADDA, LE REV. DE SUORE A COLNAGO, LA 

SIG. RA RITA RIVA A PORTO D’ADDA CON UN ACCONTO  DI € 20.00 



 
 

 

RIPOSANO NEL SIGNORE  
 

       Porto: Bonora Enrichetta anni 87 

                                                Panzeri Maria anni 90 

 

       Cornate:  Scotti Giuseppe anni 88 

                                                     Galbiati Cesarina Enrica anni 85 

 

 

 

SEGRETERIA PARROCCHIALE 
CORNATE 

Martedì  9.30-11.30 

Mercoledì 15.30-18.30 
 

COLNAGO 

don Emidio:  Lunedì 10.00-11.30 

don Michele: Mercoledì  9.30-11,30 e Giovedì 18.30-19.30 
 

PORTO 

don Emidio: Venerdì 15.30-17.30 

 


